APPROVAZIONE DEL CONTRATTO DI PROGRAMMA TRA IL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E 

LA PIRELLI CAVI E SISTEMI S.P.A.

I L   C I P E

VISTO il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, recante modifiche alla legge 1° marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel Mezzogiorno;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, relativo al trasferimento delle  competenze già attribuite ai soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

VISTO l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata;

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali destinati ai grandi progetti di investimento, pubblicata sulla G.U.C.E. n. C/107 del 7 aprile 1998, in particolare per quanto riguarda gli obblighi di notifica;

VISTA la nota della Commissione Europea in data 13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347, pubblicata sulla G.U.C.E. n. C175/11 del 24 giugno 2000 che, con riferimento alla Carta degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006, comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla compatibilità rispetto alla parte della carta che riguarda le regioni italiane ammissibili alla deroga prevista dall’art. 87, 3, a) del Trattato C.E.;

VISTA la nota della Commissione Europea in data 2 agosto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Commissione medesima ha autorizzato la proroga del regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il periodo 2000-2006, nonché l'applicabilità dello stesso regime nel quadro degli strumenti di "Programmazione negoziata"; 
VISTO il Testo unico delle direttive per la concessione e l'erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse, ai sensi dell'art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, approvato con Decreto del Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato in data 3 luglio 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 163 del 14 luglio 2000;

VISTA la propria delibera del 25 febbraio 1994, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 92 del 21 aprile 1994, riguardante la disciplina dei contratti di programma, e le successive modifiche introdotte dal punto 4 della delibera del 21 marzo 1997, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.  105 dell’8 maggio 1997 e dal punto 2, lett. B) della delibera n. 127 dell’11 novembre 1998, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 gennaio 1999;

VISTA la propria delibera n. 14/2000 del 15 febbraio 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2000, concernente il riparto delle risorse per le aree depresse 2000-2002, che destina lire 900 miliardi (464,811 Meuro) al finanziamento di contratti di programma e di altri strumenti di contrattazione programmata;
VISTA la nota n. 0031426 del 3 agosto 2000, con la quale il Servizio per la Programmazione Negoziata del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica ha sottoposto a questo Comitato la proposta di contratto di programma con il Piano Progettuale presentato dalla Pirelli Cavi e Sistemi S.p.A.,  per il potenziamento della capacità produttiva di fibra ottica e cavi per telecomunicazioni nonché per l'incremento della capacità produttiva di cavi sottomarini, da realizzarsi in due unità produttive, l'una della sua controllata F.O.S. - Fibre Ottiche Sud S.p.A., in Battipaglia (SA) e l'altra della Pirelli Cavi e Sistemi S.p.A. in Arco Felice (Napoli), entrambe ricadenti interamente in zone Obiettivo 1;

CONSIDERATO che l’iniziativa è caratterizzata per la forte integrazione tra le produzioni dei due stabilimenti, attinenti a fasi adiacenti della medesima filiera, realizzate dallo stesso Gruppo;

CONSIDERATO che l'iniziativa è promossa da un gruppo leader, a livello internazionale, nella produzione di prodotti e sistemi avanzati, sia terrestri che sottomarini, per la trasmissione di energia e per le telecomunicazioni;

VISTA la deliberazione n. 4193 del 28 luglio 2000 con la quale la Regione Campania ha espresso il proprio parere favorevole in merito all'insediamento delle iniziative inserite nel contratto di programma proposto ed al loro cofinanziamento con fondi regionali, in quanto rientranti nelle finalità inserite nell'Accordo di Programma Quadro "Poli e Filiere Produttive", allegato all'Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta tra il Governo e la Regione Campania in data 16 febbraio 2000 e coerenti con il POR Regionale; 

CONSIDERATO, altresì, che la Regione Campania si è dichiarata disponibile ad un concorso partecipativo pari al 50% dell'ammontare pubblico concesso, nei limiti dei massimali di intensità degli aiuti di Stato previsti dalla vigente normativa comunitaria;

SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica;

D E L I B E R A

1. E’ approvato il contratto di programma, con il relativo Piano Progettuale di cui alle premesse, da stipulare - secondo quanto previsto al successivo punto 7 - tra il  Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica e la Pirelli Cavi e Sistemi S.p.A., per la realizzazione di un articolato piano di investimenti industriali nel settore della produzione di fibra ottica, da realizzarsi nello stabilimento F.O.S. di Battipaglia (SA), e dell'impiego della stessa fibra ottica nella produzione di cavi ottici sottomarini, presso lo stabilimento Pirelli Cavi e Sistemi di Arco Felice (NA), aree ricomprese nell'Obiettivo 1, coperte dalla deroga dell'art. 87, 3, a)  del Trattato C.E.. 

     Il contratto prevede un investimento complessivo pari a lire 135.226,6 milioni (69,839 Meuro). Il Piano Progettuale prevede l'articolazione in due parti distinte, di cui una facente capo alla F.O.S.  S.p.A., società interamente posseduta da Pirelli Cavi e Sistemi S.p.A., e l'altra direttamente a Pirelli Cavi e Sistemi S.p.A..

2. Le agevolazioni finanziarie, in conformità a quanto previsto dalla decisione della Commissione Europea citata in premessa, per gli investimenti industriali sono calcolate nella misura massima del 35% E.S.N..

3. L’onere massimo, a carico della finanza pubblica per la concessione delle agevolazioni finanziarie, è determinato complessivamente in lire 76.220 milioni (39,364 Meuro).  L'onere massimo a carico dello Stato è determinato in lire 38.110 milioni (19,682 Meuro), e ricadrà sull'accantonamento di 900 miliardi di lire di cui alle premesse. La restante somma di lire 38.110 milioni (19,682 Meuro) sarà a carico della Regione Campania. Il finanziamento sarà erogato in tre annualità a decorrere dal 2001 e sarà pari a lire 27.883 milioni per ciascuno dei due primi anni e a lire 20.454 milioni per il 2003. 

4. Eventuali variazioni dell’importo degli investimenti non potranno comportare aumento degli oneri a carico della finanza pubblica indicati al precedente punto 3.

5. Gli investimenti previsti dovranno essere realizzati entro il 2002.

6. Le iniziative, a regime, dovranno realizzare un’occupazione non inferiore a n. 280 addetti, di cui 180 di nuova assunzione.

7. Il Servizio  per la Programmazione Negoziata del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica è autorizzato a sottoscrivere con la Pirelli Cavi e Sistemi S.p.A., il relativo contratto di programma che conterrà tutte le necessarie precisazioni e prescrizioni attuattive nel rispetto delle limitazioni imposte dall’Unione Europea. Il contratto sottoscritto verrà trasmesso in copia alla Segreteria di questo Comitato entro 30 giorni dalla stipula.

8. L’operatività della presente delibera è subordinata agli esiti della notifica della stessa alla Commissione Europea, da effettuarsi a cura del citato Servizio per la Programmazione Negoziata. 
Roma, 4 agosto 2000

IL PRESIDENTE DELEGATO

Vincenzo Visco
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